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‘TORINO, 7 MAGGIO 4868 
!IIAGLILA 
Rivista. 


Il Ministero: non ne può, imberciare neppur una. 
Neppure l'istitazione dei corazzieri, di cui nessuno 
sentiva il ‘bisogno, potè produrre il risultamento che 
se ne sperava, cioè. quello, dell'appariscenza. Essi 
fecero fiasco a Firenze, fiasco come. l'ordine. della 
Gorona: d’Italia, fiasco come le regate) sull'Arno ed 
i fuochi artifiziali clio costarono, “dicesi, centomila 
lire. 1moovi corazzieri sembrarono, colla loro nera 
armatura, tante guardie del sepolcro. Modo. vera- 
rieute consolente. hanno i nostri ministri di spendere 
i denari dei contribuenti. È 

Non avendo vist» tuttavia. quella costosa assisa ci 
contenteremo, dì riferire la descrizione che cene dà 
il corrispondente della Lombardi 

« Qualche giornale si è mostrato di facile contentatara 
al punto di chiamare splendida la divisa dei ‘corazzieri. 
E splendida dovrebbe forse essore per quello che esta è 
costata; Ma in realtà essi sono di gran luogatmeno bril- 
lati sotto Jo nuove loro spoglie che on [fossero sotto 
lo loro primitivo di carabiniori, senza distinzione uf 
soldati. Tanto cid è vero che si sogliono, tra noi 
caro col nome di carabinieri mascherati. 

« Un elmo aero che-noa ba nulla e cho fare nò col- 
l'elmo italiano; nò col. francese, nè-col. prussiano, sor- 
montato da uo cimiero senza eleganza su cui è fissata 
‘ina criniera rossa che appena finisco all'estremità della 
spina, dorsalo del soldato, sembra soffocare quei: poveri 
disgraziati che;lo, portano, Nera pure è la corazza, clie 
malgrado la stella dorata che vi splende fn mezzo nulla 
la di elegnote; di bello e di appropriato non rimangono 
30‘ non i calgoni di' daino e gli stivaloni,,, che, sempre 
stanno benie ad un cavaliere, 

«Ia piccola. tenuta poi i corazziori vanno senza co- 
razza; è l'elmo dall'interminabile crialera. quale i pittori 
ci rappresentano quella. di Ettore o d'altro ‘eroe. delle 
età favolose, ei calzoni di)daiuo e gli stivaloni, fanno un 
orribile. contrasto con la lunga. giubba da carabinioro 
conservata nella sun foggia originale. ‘Insomma quella 
dei corazzieri è stata una infelice variante introdotta nel 
figurino delle. nostre milizie, pochè senza: riuscire: ad 
cua che di brillante, como se no avera la volontà, si è 
creata una stonatura. nella; nostra armata. » 

Ora la Gagsetta ufficiale pubblica il decreto ‘che 
stabilisce le. precedenze dei varii. dignitari a Corte; 
e chi sa, quauti richiami e scontenti vedremo sorgere 
a questa definizione di meriti e di dignità nello stu- 
pido linguaggio delle cerimonie cortigiane! 

Inteoto a queste inezie , il Governo non ha nè 
volontà nè agio di migliorare la legislazione civile, 
@ di educare la nazione-ai nuovi ordinamenti ‘pro- 
prii di un popolo libero. Come non sono abbastanza 
apprezzate le guarentigie. pubbliche , le quali , per 
mala amministrazione , spesse volte non producono 
il risultamento che se ne potrebbe sperare , così 
per difetto dell'istruzione delle scuole, tanto poco atta 
è formare dei valorosi cittedini, non si curano da 
molti nè i diritti civili nè i politi 
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APPENDICE 
ILA, PLEBE 
rename 


Bomanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


CasitoLO XL — (Seguito), 


— Siete voi, coainciò Selva ‘senz'altro , ‘quella 
donna ‘cui chiamano la Gattone ? 

— Son io: rispose la vecchia facendo una rive- 
renza a Don Venanzio la cui bella figura e l'abito 
pretesco sopratutto glie ne imposero di botto: Mo- 
destina Luponi è il' mio vero nome, e son qui per 
servir. 

— Noi veniamo a parlarvi di cosa molto delicata 
e che può avere gravi conseguenz 

— Santa Madonna l'esclamò la nonna di Goynino 
alquanto sgomentata da tali parole e dalla faccia 
seria ed anzi Severa con coì le parlava quel giovane 
chella noa ricordava d'aver visto ancora mai. Che 
cosa può essere? Che cosa posso aver io, povera 
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Le disposizioni legislative sul matrimonio non sono 
ancora entrate affatto nei costumi; di tutte le pope: 
lazioni italiane. Quindi deplorabili inconvenienti in 
‘non piccolo. numero. Ora un mariuolo; persuade la 
Sua fidanzata a prescindere. dalla presentazione al- 
l'ufficiale del Municipio e dopo. pochi mesi la loscia 
nè aitella, nè maritata. Altrove si contravviene alla 
legge: per ignoranza e si contraggono marilaggi che 
non danno alcun diritto civile. Nel solo circonderio 
di Cremona , in quella Lombardia che è pure 
Îra le più colte regioni dell'Italia, il procuratore del 
Re calcolò che nell'anno. scorso il numero dei ma- 
Urimonii contratti soltanto alla chiesa salì a ottan- 
taquattro. 

Nella provincia di reset pare che il male 
sia stato anche maggiore, onde un sindaco di essa, 
colpito dalle dolorose conseguenze che: produrrà fra 
pochi anni l'inosservanza della' legge, mandb al Mi- 
nistro di grazia e giustizia una petizione, in cui si 
chiede tina sanzione penale pei sacerdoti che strin- 
‘gessero in'matrimonio delle persone che non gli 
presentassero l'alto. del matrimonio: celebrato, pre- 
viamente dall'ufficiale dello. stato. civile. Sarebbe 
questa una derogazione al Codice civile, il! quale 
non prescrive che il matrimonio civile si debba ce- 
lebrare prima del religioso e lascia libertà ai con- 
iugi in questa materia. Ma come si può, abusare 
dell’altrui buona fede in un modo, così si potrebbe 
abusarne nell'aliro e la questione non si può scio» 
gliere così facilmente. È bene intanto additare i pe- 
ricoli per corcar il modo di prevenirli,, come s'ab- 
bia 2 ritoccare quell'imporiante parte delle nostre 
leggi civi 


























Madena — (Nostra corrisponienza). 
5 muggi 

Qui il malcontento è abbastanza vivo, e desso, sî ma- 
nifesta (sotto il triplico aspetto:. politico, finanziario ed 
amministrativo. 

Sotto l'aspetto politico, è dimostrato dal non aver Ja 
città di Modena presa la. benchè menoma parte alle 
pubbliche dimostrazioni, nell'occasione delle nozze dol 
Trincipe di Piemonte. Nè valgono a dimostrare il con- 
trario le poche grida emesse alla ferrovia alloraquando 
le loro AA. RR: passarono per: questa stazione oude re- 
carsi n Firenzo. Qui hanno sogulto l'esempio, buono 0 
cattivo, di Milano, della quale città, Modona è una stella 
minore e cadente. 

Il malcontento fivaoziario tuttochò latente non è men 
vivo. Queste. provincie ‘sono agricate, e dall'agricoltura 
traggono tatto il loro avere, ogni ricchezza, Non è a dire 
quanto sì gridi sull'inposta fondiaria,; cho non solo dim 
nuisce oltremodo; la rendita del proprietario, mi 
disco la fonte, cioè il risparmio, unico e vero, modo; di 
migliorare l'agricoltura. 
cero petizioni, aonosi' radunati: 1 Comizii ‘agra 
ma temo che invano si, affatichino a togliere il‘ male, 
mentre nou sî combattono come e dove ai devono le vere 
cause dello; statu quo. 

Infive vi ha il malcontento amministrativo il più palese 
‘a non il nino vivo, 

To credo che în fondo a questa. quistione ri sia, della 
permalosità, cioè ne sia causs quel tal malessere che di- 
graziatamente tulto invase, e persino anche il mediocre 




















donna, di comune con lor signori che non cono- 
sco?.,. Io sono una buona vecchia che non. faccio 
male a nessuno, e spero che non si. tratterà nem- 
meno di far del male a me. 

— Tutt'altro ! rispose Giovanni. Si tratta invece 
che molto probabilmente voi siete în grado di fore 
assai bene a qualcheduno..., e quindi anco a voi , 
perchè questo qualcheduuo vi sarebbe di molto ri- 
conoscente, 

La Gattona cominciò ad aprir le orecchie e pre- 
stare più volenterosa attenzione. 

— Ah 91? diss'ella. Ma s'avanzino; li prego; s'ac- 
‘comodino. 

E tirò innanzi verso i due visitatori due scanni. 
Don Venanzio, a cui l'età rendeva faticoso il: salir 
delle scale, e che' perciò dopo i cento e cinquanta 
scalini montati per venire Gin colassù sentivasi assai 
lasso, sedette sur una di quelle seggiole, mentre il 
suo fido Moretto, eutrato ancor egli dietro i calca- 
gui del padrone, veniva a sdraiarglisi in mezzo alle 
gambe ; Giovanni Selva, precisamente come aveva 
fatto la sera innanzi Maurilio, andava ad appoggiarsi 
alla tavola zoppa, a cui stava scrivendo la vecchia, 
quando i due visitatori erano venuti a picchiere, 

— Mia buona donan: disse allora colla sua voce 
cotanto buona e affetto corrispondente alla soavità 
delle sembianze il canuto parroce ; non è per no- 
stro conto che noi veniamo a parlarvi, ma gli è 
per una persona che molto molto ci interessa, e 
cui, se siamo bene informati; voi per una ventura 
che è forse l'effettuazione d'un decreto della Proy- 
Viderza, uvete conosciuto ieri sera. 

La vecchia raddoppiò la sua attenzione e non 
cercò nemmeno di dissimulare la. viva curiosità e 























ci sembra cattivo, ma infine un po'di colpa è pure da 
parte del Governo. 

L'uragano cho rumoreggiava da lungi da qualche terajo 
scoppiò l'altra sera; @ ne nvvotmo una dimostrazione 
liastanza sigoificativa, non: pol numero, ma pella qualità 
delle persone che vi presero parto, od a favore e contro 
chi venne fatta: 

Ecco la cos 

Dopo la solita rappresentazione della’ compagaia Pe- 
tacchi al teatro Aliprandi, la musica della Guardi 
zionale si recò sotto le Sncstre del colonnello comandi Ta 
G.N., conte Gulcciardi, e quivi fece una serenata, alla 
‘quale intervenne un'elotta| parto della popolazione; non 
mancarono gli evviva © certe grida poco! ortodosse, ed il 
colonnello si credà in obbligo di arringaro Ja plsudonte 
popolazione, invitandols all'ordine legale, evitando tutto 
ciò. che potrebbe dar pretesto a repressioni. Disco altro 
ancora. che più non rammento; alle 12 di notte quella 
stessa folla tentò di avvicinarsi al palazzo prefettirio, 
La folla si mise a mandare 

















Alle 1 not. tutta quella gente scioglierasi pacificamente 
© nulla successe che conturbasso l'ordine pubblico. 

Questi fatti però non essendo isolati, dovrobbera fare 
ben capire al Governo, che' la via in cui ora è, è falsa. 
È ia tempo nucora a mutare, 0 ritornare in Italia Ja 
calma e la prosporità da tutti desiderata. 

8 

Mardoneceta., — Il 30 scomo aprile vi fu un 
visita della Commissione internazionale franco-italiana a 
Bardonoccia & Modane per vedere ove meglio conve- 
‘isso edificare la comune dogana. per la visita e dazio 
delle merci destinate per l'Italia © per Ja Francia: Siamo 
accertati che dessa venne nell'unanime parore doversi 
all'uscita dol: tunnel a Bardoncccia: per casere 
fviy stanto la maggiore elevazione; già. il luogo di. depo- 
sito delle macchine © combustibile! pel servizio. So così 
sarà, il piccolo paese: di Bardoneccia nel giro di pochi 
anal diverrà. un grosso borgo (Gaes. ‘di Terino). 

Firenze; 6. — Un'elettà di cittadini, appartenenti 
ai maggiori gradi dell'esercito, della marina ed al Parl 
tento, si costituì in comitato per preparare un Codice 
d'onore, col quale risolvara le questioni ds cui nascono 
spesso i duelli, cercaado evitarli; o, almeno regolarli così 
da nom renderli micidiali. 

A questo lodevole scopo, bramoso di ottener l'appog- 
gio dei più chiari cittadini, il: Comitato indirizzò a pa- 
‘recchi una circolare invitandoli ad intervenire ad un'adii- 
navza che avrà luogo 11/7 maggio nella sala del Buonumoro 
in via Ricasoli. 

Napoli, î. — Alle 5 112 di mattina ebbe luogo 
una leggera scossa di terremoto ondulatorio. 

— Si Ha da S. Maria di Capua cho una banila di 20 
briganti comparvero nella masseria Manera in tenimonto 
di Varano (Teano); 

I briganti si mostravano sconfortati, domiadavano ti- 
morosi ai contadini del sig. Fusco notizie delle truppe. 
Poscia si diressero verso il bosco Proicolo. (Piccolo 
giornale). 
































ATTI UFFICIALI 


La Gascetta U/ficiale del 5 maggio reca: 

1. Un regio decreto del 19 aprile, che regola 
lo precedenze tra ls varie cariche e dignità. a. Corte 0 
nelle funzioni pubbliche. 


2. Un regio deereto del 5 aprile, con.il quale 
è approvato il regolamento; per la coltivazione. del riso 
nella provincia di Firenze. 

ELEZIONI POLITICHE 

Collegio di San Severino. — Generale Avezzana voti 

188. Farina Mattia 106. Vi sarù ballottaggio: 


Cronaca Cittadina 


Ml Prineipe reale di Prussia sarà a 
Torino dopo dimadi, per recarsi a visitare i lavori. del 
traforo del Moncenisio. 

“ Invito nl torneanti. — S.A. Riil prin 
cipe Umberto, con tin telegramma di ‘ieri dirotto al sig. 
conte Gigala, invita i signori cavalieri cho presero! parte. 
al torneo di ‘Torino, ad un dijeuné cho avrà luogo sa- 
bato prossimo in Firenze: (Conte Cavour). 

“ Società Miloteenica di Torino. — Que: 
‘sta era , giovedì 7, ‘avrà Îuogo Ia solita adunanza allo 
ore 8 precise. 

Oltre allo. mamorio accennato nel precedeute. rendi: 
‘conto vennero alla Società, nelle adunanze del trascorso 
‘aprile, comunicati i seguenti lavori : 

ll cav. Datina parlò intorno all'opportunità del con- 
‘corso aperto dal Municipio torinese, nello scopo di pre- 
miare. un miglior libro per le scuole femminili. L'avro- 
cato Levi proseguì Ja lettura del suoi studi sull’Eni- 
grazione; il cav; Gras. addusso una (serie di nuovi fatti 
osservati in diverse piante durante il gelo Tello scorso 
inverno; il proî. Pic lesse. una' poesia di. festoso arveni-. 
mento, e il prof. Covino na lavoro illustrativo, che egli 
sta preparando intorno ai viaggi di Marco Polo. 

TI socio segr. LeoxE TETTORI. 

 Pubbllel divertimenti. — Il proprietario 
‘del cafè Chalet al giardino del Valentino, affine di ral- 
legrare. maggiormente quella bellissima passeggiata , ba 
deciso cho a cominciare da domenica 10 corrente e giorni 
consecutivi tutte ‘le sere vi sarà al ‘suo’ stabilimento 
scelta musica diretta dal distinto! professore' signor Mer- 
cadunte. 

# Giuoco del pallone in Anti. — La sfida 
di quattro di Scurzolergo con Bussotto, ed i quatizo dj 
Castagnole Monferrato con Roberti, per la partita al pal- 
Jone, ‘a cagione del cattivo tempo fu rimandata a venerdì 
$ maggio, ore tro pomeridiano. 

© Abbellimenti. — Il sig. G. Canavesio, pro- 
prietario del caffà ristorante della Galleria, Natta, di 
questi giorni ha considerevolmente abbellito © rindornato 
il suo stabilimento. 

Ci dicono che all'eleganto pulitizza del localo vada di 
pari passo l'eccellenza del servizio; e così essendo, coî- 
risponderà eziandio a codeati meriti l'accorrenza degli at- 
ventori. 

‘2 31 giornale il Diavolo, nel numero di domani 
(renerd),, pubblica il ritratto del professoro Ceneri, stato. 
sospeso dal ministro Broglio. 

“2 Furto. — Questa notte ‘i ladri. per corti fine- 
strini lasciati aperti affine di dar aria al'locale, tro 
rono modo di penetrare nel ristoranto della Meridiana 
© vi focero bottino di qualche posata — non d'argento 
puro — e di un certo numero di sersietie. È 

* Buleldio. — Lunadi scorso , in un bosco in vi- 
cinanza di Rivoli, trovavasi appiccato ad un albero un 
giovane che venne riconosciuto per certo F. D di Rivoli 















































d'anni 22, di professione faleguame. La causa di sì de- 





il vivissimo interesse che ia lei destavano. silfatte 
parole. 

— La vorrebbe dite par caso mai quel colal si- 
guoro che ier sera mi veane în casa accompagnato 






Dove mai la si è cacciata?. 
eccola: qui... Maurilio Nella... Gli è quello? 
— È quello precissmente. , 
La Gattona si meravigliò seco stessa’ di quella 
combinazione della sorte, per cui el punto ch'ella 
stava occupandosi di quel cotale e pensendo, al 
modo di averne informazioni, le. venivano innanzi 
di tali con un proposito forse uguale, con fine pro- 
babilmente ideatico ed era facile. che le recassero 

quelle: nozioni appunto ch'ella desiderava, 

Ma nello stesso mentre che ‘seco. stessa sì ralle- 
grava di questo incidente, la sua naturale. furberis 
le suggerì più conveniente partito esser. quello di 
rinserrarsi în un cautelosò riserbo per cui la. po- 
tesse riuscire ad ‘apprender (essa ciò. che voleva, 
senza svelare, da parte sua, agli alîri nulla che la 

















‘esclamò. essa: che! bell'a- 
Senza conoscermi, egli mi parlò come ua 
vero benefattore, e sî volle assumere verso di me e 
del mio povero nipotino un’opera di carità fiorita. 
lo non posso nulla per lui da mostrargli la mia ri- 
conoscenza; e se potessi, la Madonna [mi legge nel 
cuore con quanta volontà, con quanto piacere farei 
qualunque cosa! Non posso che ‘pregare il signore 
Iddio © i miei Santi protettori che lo ricompeasino 
loro; e l'ho fitto... questa mattiva ho sentito una 
messa di più a sua intenzione, ed ho detto la terza 











parte del Rosario per! lui... E sì che ho sppreso 














poi da mio nipote che una brutta disgrazia gli è 
piombata addosso questa stessa mattina. Egli fu os- 
Testato... 


— Ora è giù rimesso în liberta: disse Don Ve- 
nanizio che sperava poler. tagliare le. ciancie della 
donna e venir egli a dire ciò chel importava. 

Ma la chiaccherona non si lasciò mica sconcer- 

tare per così poco, 
Davvero! riprese ella colla foga della sua par= 
lantina, ne ho veramente piacere. Sento cuor di 
Gesù e di Maria! Non poteva essere. altrimenti... E 
chi sa. che anco le mie preghiere.,.. le povere pre- 
‘ghiere d'una peccatrice sono qualche. volta sccolte 
dalla clemenza della Beata Vergine... e chi sa che 
anco le) mie preghiere non abbiano giovato que'sli 
poc 

Selva che era impaziente assai di lite. questo 
chiacchere della vecchia, interruppe con meno garbo 
certo dî quello che'avrebbs usato il buon Don Ve- 
nanzio: 

— Meglio che colle preghiere, poicliè dite di vo- 
ler giovare al nostfo amico, voi lo. potete fare. col 
rispondere [rancamente e compiutamente. alle; do- 
mande che siamo venuti a furvi. 

La Gattona si lacque e parve (recarsi un istante 
Sopra se stessa a riflettere, 

— Queste domande sono venuti a farmele 9 nome 
di quel signore? 

— Appuato. 

— — E come va?.... Scasino la mia domanda, ma 
io sono una povera donna'.che'nòn conosco le coss 
del mondo..... Come va, dico, che poichè quel 














| gnore ora è libero, non è venuto egli stesso a farmi 
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plovabile suicidio si suppono essere un accesso |di no: 
‘Romania religiosa. (Gazz. det Popolo). 

@ Guardia nazionale, — La musica dela 
Guardia Nazionale quest'oggi, al. cambio della guardia 
Piazza del Palazzo di Città, alle;ore 6 118, suonerà: 

Seca od aria nell'opera 11 gondoliere del M. Chia- 
romonte. 

Partenza alle 6 da Piazza S.Giovanni 














Otservarioni meteorologiche fatte pell'Osservatorio astro» 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 


6 maggio. 

CE) “a 
se Stato 
se atmosferico 
3A 















Galcalma ‘pioggia 
TI (calma pioggia 

TA| debole |'coperto 

81 [calma ‘coperto. 

pioggia 

9 p.] 7485, ‘pioggia 
Temperatuîe estreme al nord) minima 1i,2 
adi centesimali massima 190 


Pioggia millimetti 19,8 
Temperatura minima della notto dol 7 19,7. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torina 

(Tempo medio di Roma) 
8 maggio 1668. 
Nascere del’ Sele, oro 5 0 — passeggio al mori 
diano; ore 18 1$ — tramonto, ore 7 $%. 
Nascore della Jima, oro 9 18 sera — passaggio al 
meridiano, 1 21 matt. — tramonto, oro 6 21 mattina, 
Giorno della luna 16° 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 6 maggio 1868. 

Ceresole Vittoria nata Carmagnola, d'anti 40, di To- 
rino — Toniaccio Margherita nata Demarchi, 1a. 49, di 
Torino — Regis Pietro, id. 53, di Lombardore, brac- 
ciato — Aln Domenica, id. 5, negoziante commestibili 
— Rinatdi Giusoppe, ia. 59, di FaMdissero, caffettiere — 
Bianco Ginseppe, il: 50, di Reaglie, giardiniere — Bre- 
fevia Paolo, id. 66, di Pontoise (Dipartimento Scino! ct 
Oise, Francia), pittore — Più 12 minori d'anni 7. 
Nascita dichiarate all'ufficio: dello Stato Civile 
il giorno 6 maggio 1868. 

femmine 1A — Totale 27. 








Maschi 1 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sedia: del 5 maggio. 
Presidenza del commendatore Lanza. 

Lo seduta è aperta alle ore 1 112. 

Seguito dolla discussione sulla legge di registro è bollo. 

La discussione rimase ieri sospesa al paragrafo B 
della tariffa. 

Cornt (relatore) rende conto delle. conclusioni: della 
Commission in ordine all'emondamento Castagnola. Egli 
propone che la tassa per la compra © vendita dì merci 
fra cammercinoti sin di cent. 0 por:ogni 100 lire di 
presso. 

Castagnola 0 commissario regio accit- 
tano questa proposta, ‘che è approvata dalla: Camera. 

Si passa alla lottera Ci Essa è così concepita: 

« C) La tassa proporzionale di centerimi 50, di che 
all'articolo 98 della tariffa, è portata a lire 1 per egni 
cento lire; è abrogata In seconda parte di detto ar- 
ticclo. » 

Questo articolo 95 riguarda le donazioni per atti tra 
vivi della proprietà, dell'usufrutto o dell'uso di beni mo- 
bili 0 immobili, di rendite, crediti, ragioni ed azioni di 
qualunque ‘specie. che hanno luogo fra nscendonti 0 di- 
scendenti; le assegnazioni che seguono fra i medesimi e 
‘qualuniue liberalità. fra le stesse persone, comprese au- 
che quelle per le quali siasi verificata la eventualità della, 
morto alla quale erano subordinate. 

La parte che verrebbe abrogata è la tissa proporzio- 
nale di 25 centesimi: per le'donazioni alle Sglie a 
di dote nel contratto) matrimoniale. 























quelle. domande che lor signori mi dicono impor- | 


tanti e la cui risposta può giovargii? 

Don Venanzio, temendo qualche meno paziente 
risposta del suo giovane compagno, s'ffrettò a ri- 
sponder egli. 

— La vostra osservazione è giustissima; però 
conviene che sappiate la cosa essere di tal natura, 
che un estraneo può trattarla colla ponderazione 
che ci vuole, molto più di chi vî è principalmente 
interessato; inoltre, che ardeado di vivissimo, desi. 
derio d'essere’ chiarito il più presto possibile in- 
torno alle cose che siam. qui per domandorti, e non 
potgado tosto venire egli stesso perchè tratteouto 
da alcuna bisogna, Maurilio medesimo ci ba pregati 
di'recarci quì in sua vece; e perchè abbia pregato 
noî piuttosto che altri, capirete agevolmente, quando 
saprete che costui — l'avvocato Giovanni Selva — 
è uno de'più intimi suoi amici, ed io sono un povero 
prete di campagna che l'ho conosciuto fia dai suoi 
primi anni, e l'ho educato ed amato sempre quasi 
come se del mio sangue. 

La Gaftona fece un atto d'acquiescenza, come 
per sigoilicare che quelle spiegazioni la soddisface- 
vano per l'affatto; poi dopo ua poco di silenzio in 
cui si vedeva ch'ella aveva studiato cov molta pru- 
denza il modo di governarsi ee parole da pronun- 
aîare, ella disse: 

— Favoriscano allora di farmele codeste domande 
ch'io risponderò schiettamente come son usa. sem- 
Pre di fare, e nulla desidero di meglio se non che 
le mie risposte possano giovare, come loro dicono, 
a quel signore, 

Nè Don Venanzio, nè Giovanni, erano. molto de- 
siri in quell'arte di simulazione è di accortezza che 
‘ecstioisce il pregio d'un buoo diplomatico, e il mi- Ì 

















Cancellieri combatto :la proposta. contenuta, nel 
paragrafo (0. 

Minervini intende dimostrare cho' questo para: 
grafo non è fatto por far quattrini, ma per favore. di 
riatrimonio (01! ON). Per Ja bella o diletta Genova si 
ditmitiisco, ma per le provincie meridionali chie si fa? 
Nulla o peggio, si carica il giogo sulle loro spalle (Ru- 
mori). Voi le volete. schiacciare sotto la. vostra | mano. 
Porchè favorire il commercio) per una città, e favorire il 
‘matrimonio; per, un'altra. 

Wrresidente, On. Minorrini, lsci stare i paragrafi 
giù votati e porli del, paragrafo 0, 

Ma signori, quest'Italia è imbastito, 
‘bisogna cucirla © noi invece tagliamo i punti. Voi avete 
‘aggravato di 8 75 laddove ai pagava 55 centesimi, La 
statistica condanna la Commissione (Ztumori d'impa- 
zienza); Bisognava atmentare sì, ma non in questo modo. 
fo vo lo predico, e tutto ciò che ho predetto si è avve- 
tato; fra due mesi vedreto £ begli effetti di questa leggo. 
Signori, le' provincie meridionali sono!un terzo. d'Italia 
sebbene taluni vogliano: chie siano la, metà: (07! Oh); 

Signori, il baratro è aperto el il vostro empirismo vi 
precipiterà. Aumentato, il 90 010 ‘so. volete ,, ma siate 
giusti. Non sapete che cosa fate con questa logge : voi 
sotterrato; ln famiglia. Ma signori. guardate i Romani: 
essi per. lo meno sapevano che cosa era la famiglia; Voi 
foto ima repubblica della famiglia e tuffate io stile nol 
sangoe., Non nvrete più matrimoni, percliò non ‘avrete più 
il pane, nè Ja farina. 

Pres. Ma, on. Minervini, che c'entra questo? 

Minervini. C'eatra signor presidente, Voi distrug- 
geto Îl matrimonio che vi dà i figli; col vostro sistema 
distruggete' l'avvenire ,, 0° se. mi udite parlare con voce 
tanto alta , attribuitelò al fatto che ciò che dico esco 
dalle intimo latebre del mio cuore , il quale non vuole 
che l'avvenire si perda. Rospinge perciò il paragrafo ©. 
(Rumori): 

Corsi (relatore) rispondo: brevi parole al deputato 
Minervini, provandogli eloquentementa-che qui non vi ba 
nessuno cho voglia sotterrare nè l'Italia nè. a famiglia. 
Tutti vogliono: grande l'ana e: prospera l'altra; la Com- 
missione vuole ristorare; con tutti i modi la finanza, per- 
cò questo è l solo modo per far sì che l'Italia sia graude 
© che la famiglia sin prospera. Coloro soli i quali fanno 

il possibile onde la finanza non sia ristorata, sono 
che non vogliono nè una cosa. è l'altra. 
Minervini parla per un fatto personale, ma va 
così fuor di careggiata che il Presidente è obbligato di 
chiamarlo all'ordine. 

Dopo altro) poche considerazioni degli on. Cancellieri, 
Corsi'@ Vacchell, la Camera approva il paragrafo (0 

Essa approva pol senza discussione i seguenti 

‘D) La tassa proporzionale stabilita dall'art. 90 è ele 
vata a lire 3 por ogui cento lire, 

E) La tassa proporzionale, di che all'art. 97, è ‘ele- 
vata a liro 6 per cento; quanto alle donazioni, assegna» 
zioni o liberalità ivi indicate, quando hanno luogo tra zii 
‘© nipoti, o tra prozii e pronipoti. 

F) La tassa proporzionale, stabilita dall'art. 98, è 
portata/a lire 8 per cento. 

SI paragrafo G è così concepito: 

@) All'articolo 10% della tariîa è aggiunta la seguente 
disposizione: 

Sono soggetti alla tassa fissa d'una lira i certificati 
0 dichiarazioni di conformità o autenticazione delle copie 
od estratti d'atti o documenti in forma pubblica o pri 
vata, fatto dî notari, archivisti 0 altri pubblici ufficiali 
autorizzati. 

«La stessa tassa è applicabile allo autenticazioni dalle 
firmo: apposto nelle seritturo private, dî cui all'art, 1823 
del codice civile. 

« Questa tassa sarà corrisposta mediante l'apposizione 
d'una marca di registrazione, da applicarsi prima che sia 
scritta la dichiarazione e certificato ‘di conformità 0'au- 
tonticazione, e da annullarsi facendo passare. culla me- 
desima duo linee almeno della scritturazione del certifi- 
cutò @ dichiarazione. 

* Ciascuna contravvenzione sar, punita: colla) pena po- 
cuniaria. di ro dieci a carico del notaro , archivista 0 
altro pubblico ufficiale autorizzato; 
| «1 fonzionari sopra indicati che, giusta l'art. 110 dolla 

leggo di registro, sono sottoposti alla tenuta del reperto- 
rio, avranno obhligo sotto la pena comminata in quell'ar- 


















































glior mezzo per arrivare un fine pensavano che 
fosse, e non sapevano usarne altro, quello di cam- 
‘minare schiettamente, a testa levata verso di esso. 
Per ciò Giovanni volendo risparmiare al vecchio sa- 
cerdote la fatica e il fastidio delle interrogazieni, 
cominciò egli a dire senza più preomboli: 

— Conviene chie sappiate essere il nostro amico un 
figliuolo d’ignoti genitori, abbandonato nelle fascie... 

La vecchia non fu tanto padrona di sè che non 
mostrasse per.un' lieve. movimento una certa im- 
pressione in lei prodotta da questa novella, e Gio- 
vanni, che era molto osservatore € che în questa 
occasione ancora ci poneva tutla la sua attenzione, 
non fu senza notare quell'effetto, quaatuague fugace, 
delle sue parole, 

— Con lui bambino, continuava l'amico, dì Mau- 
lio, furono trovati alcuni oggetti destinati forse 
‘nel pensiero di chi ca. lì aveva posti a farlo rico- 
nioscere un giora 

— Che oggetti? domandò con vivò interesse la 
Gattona, a cui fu impossibile frenare 0 nascondere 
tn sentimiento che era qualche cose di più di una 
semplice curiosità. 

— Non ho nessuna difficoltà a. dirvelo: questi 
oggetti erano un rosario, un bottone d'argento da 
livrea ed una lettera di poche parole. 

La nonna di Gognino chinò gli occhi alla terra 
| perchè lo sguardo del’ giovane ‘fisso su di lei non 
| potesse vedere entru essi il lurbamento che l'aveva 
presa. Giovanni si tacque come. per aspettare che 
Ja donna dicesse alcuna cosa ed ela, rimasta così 
tn poco immobile e muta, cogli occhi bassi, sen- 
tendo che qualche: parola bisoguava pur dirla, do- 
mandò poi, evitando studiosamente d'incontrare coi 
‘suoi gli occhi del giovane: 


























titolo per l'omissione, d'iscrivere. nel medesimo anche Jo 
dichiarazioni e certificati di; conformità o autenticazione 
dolle copie o estratti (aneldetti sotto la data della ri- 
spettiva’ omissione. 

‘< Sono eccattuate dalla tassa sopra stabilita le auten- 

ioni @ crtiiciti anzidetti, relativi a- 
gli vatti di clio nell'art. 169 della legge di registro, a 
quolli d'usciero 0 alle. sentenze ed ‘atti giudiziari pei 
‘quali è provveduto; alla loitera IV dol presente! arti: 
colo. » 

‘Piceloli, Minervini e Curti propongono due 
emondamenti 

Dopo lunga discussione, il paragrafo G è approvato, 
rimanendo in sospeso l'emendamento Minervini. 

Il paragrafo: 2! è così concepito: 

« Parto II della tariffa. 

« 11) La tassa, di cho all'art. 105, è clovata ‘a. liro 1 
per ogni 100 lire. 

«Sono abrogate Jo: norme speciali di liquidazione sta- 
Vilito în detto articolo e la. disposizione della seconda 
parto dell'art. 49 della legge: La tassa per ‘la tratmîs- 
sione in linea rotta sarà liquidata sull'intiero asse oredi- 
tario. » 

Questo articolo 105 riguarda le trasmissioni per causa 
di morte delle: proprietà, dell'usuifrutto/o. dell' uso dei 
beni di qualunque natura chò hanno luogo in ltuea rotta, 
cioè fra ascendenti e discendenti, sia che lo medestino si 
‘operino per successione ab intestato, ovvero in forza di 
testamento. 

Questa tassa era prima di 20 ceut. per ogni 100 lire. 

L'abrogaziono di cul parla il paragrafo E concerno le 
seguenti norme speciali: 

e La tassa si porcepisce ‘sul valore: della sola quota 
disponibile, proporzionatamente: depurato dai debiti, a 
norma delle disposizioni del ducreto. 

« Nello trasmissioni ‘fra ascendenti © discendenti e-i 
loro figli naturali o adottivi dovranno inoltre. osservarsi 
le disposizioni dell'art. 19 dello stesso: decreto. Per que- 
‘sto. trasmissioni il minimo della tassa proporzionale da 
percepirsi sarà di L.2,» 

La seconda. parto dell'art. 49 della legge 1 luglio 
1866 che per effetto del paragrafo 7 dovrebbe essere 
‘abrogato; suon così: 

«Nello successioni fra gli ascendenti e discendenti la 
porzione dovuta per legittima non è soggetta a tassa. 

«1 figli naturali legalmente riconosciuti surmnno 00 
Parati per gli effetti di questa tassa ai figli legittimi, 

«figli adottivi pagherabno In metà di' quella tassa 
che senza l'adozione avrebbero dovuto pagare in ragione 
dei rapporti di parentela fra essi e l'adottante, » 

D'@nden Reggio combatte in nomo della pro- 
priotà l'atmento proposto da questo paragrafo. 

La seduta è sciolta alle cre è 
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FESTE £ FIRENZE. 

Stamane! (martedì) ebbe luogo l'annunziata rassegna 
militare in Piazza d'armi, 

Il Ro, alle 8118, accompagnato dal Principe Umberto 
© dal principo di Carignano, giungeva a cavallo in piazza 
Vittorio Emanuele ove erano nd aspettarlo îl principe di 
Prussia e il duca d'Aosta. 

Dopo la rassegna le truppe sfilarono'in bellissimo or- 
dine innanzi al Re. 

“Alle 9 e 3ti la festa militaro cra terminata. 

51 all'arrivo, che alla partenza, il Ro edi reali Prin- 
cipi furono accolti con entusiasmo. 

La folla era immenta. (Corr. Italiano): 








8. A. R. il principe di Prussia col conte. d'Usedom e 
con numeroso seguito sei recò; martedì a visitaro il Sc- 
nato, entrando nella tribuna diplomatica, 

1 sigg: senatori Cibrario. © Spinola si presentarono a 
fargli omaggio. 

S.A. R. uscì poco appresso. 


Leggosi in una. corrispondenza della Perseseranza: 

Ieri l'on. Lanza, cspressamente chiamato in forma 
privata ed amichevole dal principe di Prussia, ebbe con 
lui wa lungo colloquio. 





— Or bene, per che modo ci ho io da ‘entrare 
în codesto? 

— Ve lo dico subito, Il vostro nipotino avendo 
per'caso veduto uno di quegli oggetti, cioè quel 
tal bottone, si lasci sfuggir dello che voi no pos- 
sodevate un'altro affatto simile. 

La Gattona fa così malaccorta da volersi tosto 
difendere, 

— È che per ciò? diss'ella. Primieramente co: 
desti bottoni da livrea si rassomiglian tutti, e i 
mio potrebbe anche non essere identico a' quello : 
e poi, quand'anche fosse , chi sa quanti sì trove- 
ranno possederne di simili , e sì avrà da dire che 
per ciò hanno da aver avuto parte nel trafugamento, 
0 che so io di simile, di quel bambino? 

Selva sentì nel suo interno un vivo movimento 
di gioia che ebbe la forzu. di non lasciar apparire; 
pier lui era oramai; quasi ‘una certezza che la scrlè 
li aveva messi sulle buone traccie per iscoprire li 

igine di Maurilio, 

— E nessuno dice codesto : rispose egli con tutta 
pacatezza. Quanto all'essere’ 0 non essere uguali 
bottoni è una questione. che potrà essere presty 
risolta qui stesso; perchè voi non negherete di farci 
vedere quell vostro e'noî potremo giùdicarne. di su- 
bito. La vostra seconda osservazione poi sarebbe 
giustissima se si ‘trattasse d'on bottone da livrea 
‘d'una famiglia tuttora vivente 'e di cui molto, facile 
quindi ve ne sleno di sparsi qua e colì; ma la cosa 
sta invece che là sopra vi è lo: stemma d'un 
da molti anni estinto, e di cui non esiste 
parentela ; ne quasi persona: che con essò abbia a- 
vuta attinenza. Uo oggetto come quello che ha 
mio amico non c'è ragione alcuna perchè sla stato 
































conservato , da questa infuori,, che la sia una me- 


ESTERO 

Tì Corriere del Basso Reno roca Îl testo del progetta 
di allocazione prosaritato all Parlamento doganale. dal 
zicmbri del pattito anzionalo liberale; Ta questo si chiede 
in termini imperativi l'unità politica dell'intiera Ale- 
‘magna, © sirigiungo alle Potéaze catere di non frapporro 
‘ad essa verun impedimento. 

Queste ‘aspirazioni tnitario si “dilungano: manifesta: 
monte. dal programma economico, che. doveva essere 
l'inico oggetto del Parlamento doganale. Ma: quantanque 
‘esso vanisse approvato da quell'assembiea, il risultamento 





corporar, loro malgrado, gli Stati meridionali nella Con- 
federazione’ del. Nord. ;La condizione’ diverrebbe solo 


sore Guglielmo aderisse esplicitamente alle 
manifestato dal partito nazionale liberale. 

Por daorato del potere esecutivo, della Venezuela, dei 
9 di marzo, fu dichiarata in jstato di blocco la costa di 
Barcellona, dalla foce del fiume Uchire sino alla punta 
di Conoma: 








1l'Japon Tinice ha ricevuto notizie del Giappone per 
la via di Sun Francisco, posteriori di dioel giorni ‘allo 
lettere recate dalla valigia di Shang-Hai, gionto ai 6'di 
apcilo a Marsiglia. Tuttavia ‘esso! non contengono alcun 
‘iiovo fatto importante. Non è terminata 1a lotta fra il 
partito d'Hotbashi 6 quello del micado, ma. sì spera cho 
verrà ristallita la paco senza versamento di sogue, Si 
è confermata. la notizia che il micado intende; como l'ex- 
taicun, escguiro i trattati conchiusi cogli Europei. 

Il Governo del. micado ordinò a tutti gli stranieri di 
cossaro di fornir armi tanto ai priacipi' quanto ni pri- 
vati. 

Uno dei grandi vassalli sollevati pel mieado, Bitzen 
fuco vista di resistere aijpropositi. del: Governo federale 
ma fu prontamente richiamato all'ubbidienza da Satsuma 
© Nagato, i duo luogotenenti, generali dell'imperatore. 
Il partito di Jeddo nasconde colla più graa cura tutti i 
stoi raggici o fulsifica tutte le notizie che si potrebbero 
‘avoro sugli avvonimenti del Giappone orientale. V'è grande 
scissione fra i. divorsi membri della famiglia) d'cas: (la 
famiglia. del taicun), Hotbashi desidera Ja pace a qua- 
lunique costo. 

Esso fu apiato suo malgrado n fare la: guerra. Il suo 
rispetto pel sacro vessillo dol micado si dimostrò ‘alla 
battaglia di Osaza nel modo più chiaro. Esso fuggi 
divenne esoso a' suoi partigiani. Invano questi si adope- 
rario per ridestare in lui l'acdor militare: Uno dei mom- 
bri del suo Consiglio si eventrò per disperazione. Meno 
ontusiasta Hntbashi fa incessanti pratiche: con Tora e 
Gui-Shinper'ottenere l'abrogazione del decreto di bando 
pubblicato contro di Tui e la permiasione di rientrare pa- 
cifcamente nella vita di semplico daimio. 
=———— —=+-—-- 


CORRIERE DEL MATTINO 


nari gggo een 
La Nazione smentisce’ la notizia da noi data (e 
che ripetiamo ci  perveniva da sorgente aulorevo- 
lissima) dell'alienazione di {00 milioni di buoni del 
tesoro alla casa Rotschild. 
Vogliamo. sperare che questa ‘sia una smentita 
seria 











Scrivono da Firenze alla Gazzelta, di Milano: 

«Si parla sempre con insistenza dell'apertura della 
ferroria da Genova a Savona, Credo che, malgrado delle 
difficoltà insorte, essa potrà aver luogo verso) ln metà 
del corrente mese. 

" L'on. Morandini, direttore delle! ferrovie romane, è 
partito alla volta di Genova, ove dee trovare il direttore 
delle ferrovie dell'Alta Italia, col quale s'intenderà vl 
da farsi in similo occasione, = 

La crisi ministeriale o' parlamentare che! sovrasta. al- 
l'Inghilterra desta preocsupazioni, perehé da Tunga: pezza. 
non sì era avrezzi colà a vedere il ministero resistero ni 
voti della Camera. 

Disraeli, disfatto iu due impone: i, inveco di 
dimettersi annunzib di voler piuttosto) sciogliere la, Cà- 
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moria ; e l'averne. voi uno simile fa supporre, che 
anche per: voi esso rappresenti; qualche ricordo del 
passato, manifesti qualche attinenza con quelle me- 
desime persone che posero: vicino al fanciullo sb- 
‘handonato un oggetto compagno, , 

La Vecchia invocò tulti i santi e le santo del 
paradiso per' protestare ch'essa non sapeva di nulla 
© che-la non ci eotrava per nulla. 

— Ma frattanto, disse allora Doa Venanzio colla 
sui voce calica ed insinuante : avreste voi alcuna 
ripugnonza a loscisrei vedere quel vostro bottone ? 

La donna stette un momeato in forse: ma poi la 
voglia vivace che in realtà aveva ancor essa di ap- 
purare il vero la spinse ad ‘acconsentire alia richie. 
sla. Andò presso una specie di madia che. c'era i 
un angolo, ed aperiala. trasse dal fondo tin cartoc- 
cino di caria, sviluppato il ‘quale, fece brillare. il 
torso argento d'uu bottone stemmato. Don Venanzio, 
a cui la vecchia lo porse, non ebbe che da pren- 
derlo/in manò per riconoscere che era affatto affatto 
tiguale a quello di Maurilio; la medesimia arma get- 
tilizia: nella parte superiore un mezzo leone rem- 
paote in campo azzurro, nella. inferiore tre. stelle 
disposte a triangolo ju campo d'oro, sormoalato il 
tutto da un cimfero con corona comitale, ed intorno. 
una lista ripiegata con scrittavi in carattere gotico 
la leggenda: volintas ardua vincit. 

A Giovanni era bastato eziandio un colpo d'occhio 
per vedere che Gegnino. aveva avulo ragione. e 
quello posseduto: dalla vecchia era tale.e quale come 
il bottone trovato addosso al fonciullo abbandonato. 
I due amici di Maurilio si scambiarono uno sguardo 




















‘d'intelligenza, il quale manifestava eziandio in am- 
bedue una certa, emozione. 
(Continua) Vironio Benszio, 
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‘mora, avvertendo intanto che considererebbe come impll. 
oltamontà volate le ropostà di Gladstone. 

Che si selblga Ia Camera perch si ‘speri la futura 
Anversa! ‘allo decisfoni della maggioranza presente lo sì 
‘capisco, ma. ammettere quelle decisioni e iciogliore la 
Camera è una contraddizione : è! na non senso. 

Lasciamo stato la probabilità che Îa suora Camera 
ricsca più democratica ‘o liberale della presento, essen- 
dosi accordato, il voto ad 800,000. oporai'di più; 11 sig. 
Disraeli non: può aver interesse n sciogliore la Camera 
‘anche colla. certezza di averla favorevalo alle: suo. idee 
pursonali, giacchà proclama di ammettero la proposto di 
Gladstone. O egli vuol fur aomullaro le proposto Gladstone, 
‘ed allora perchè dire, di ammettorlo?) O vuol realmente 
‘Ammettorlo, è perchè ‘allora restare al Governo? Vor- 
relbe forse mutaro egli pure ideo adattandosi. alla'cor- 
sont per conservare il potere? 

Ma qual fiducia allora si avrà in-tn tomo privo di 
profonde © saldo convinzioni? 

Non iu Iaghilterra certamente: uu tal uomo potrà aver 
il sostegno della maggioranza, Gludstono rimproverò acer- 
bamente ‘l suo avvergario di voler ostinarsi a' rimanere 
al potere dopo i voti cepliciti del Parlamento e, gli negò 
Îl diritto di ‘sciogliere la Camera, perchè la maggioranza 
è tanto imponente! da non lasciar dubbio sull'indirizzo 
che vuol mantenore la nazione, 

La disposizione del partiti però ed 11 senno politico, 
l'attaccamento alla costituzione ed alla legalità dol po: 
polo inglete fanno/perare cho; questa crlai sàrà passeg- 
iora © non punto lesiva della libertà. dell'Inghilterra. 
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— (Nostra corrispondenza), 


22 aprile 1868, 
Le cose di questo paosa segultano ad indare alla pég- 
Paro assolutamente che verrà da) Parigi una Com 
unlssione incaricata di riordinare tutta questa. baraonda 
di amminfetrazione e ciò ad onta delle proteste dai: con- 
soli d'Italia e d'Inghilterra; che in questo. ordivamento 
trattative. colla Francia sarebbero stati nfatto inconside- 
rati mentre credevano di godere To maggiori. simpatia © 
riguardì, Questi Governi sono. sompre così verso quelli 
clezhianno la dobolezza di trattare con loro all'europea. 











Leggiamo nell'Opinio» 
Intorno agli ‘attentati coutro gli Europei commessi 
nel Giappone ed alle riparazioni concesse da quel'!Go- 
verno riceviamo la seguente corrispondenza: 
Yokohama, 20 marzo. — Ta questi ultimi giorni sano 
accaduti qui (Giappone) dei fatti assai gravi, i quali giù- 
atiticano î timori che. vi avero, espresso ‘intorno. ‘agli 








Truppe del principe, Bitzù, attraversando il terreno con- 
‘cesto agli Europei a Miogo, distro ordine del loro capo, 
fecero fuoco sugli Europei, T rappresentanti esteri: chie- 
sero tosto soddisfazione, o fu data colla condanna. dell 
‘capo, il quale, appaztenendo alla casta deì nobili, gli fu 
fatta Ia grazia della decapitazione, riguardata, come in- 
fumante, ed otterne di poter aprirsi ll ventro, ‘ld che 
qui i'eliama fare Hara Xiri. A' questo! triste spettacolo 
assistevano i dolegati di tutte lo legazioni. 

Alcuai giorni dopo unia imbarcazione: francese trovi 
vasi nello acque’ dalla riviera Sukaî a farvi del lavori 
farografci, quando venne assalita dai Gispponesi, 
trucidarono nol modo più barbaro dieci mari 
ufficio, Il ministro di Francia chiamò tosto l'ammiraglio 
@ la squadra, la coî présenza varrà ad indurre più 
presto il Governo: giapponese a dare la dovuta ripara- 
zione, Soltanto con la risolutezza si potrà) impedire che 
"i rinnoviso tali attentati, e che fa vita degli Europei 
sia assicurati 


DISPACCI ELETTRICI ‘PRIVA' 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, è maggio. 

I giorazli confermano. che ‘il console francese a 
Tunisi ha rotto le. relazioni..Il Governo fraacese è 
deciso di far ripete. coergcament gliteressi 
de'suoî nazionali. 

Uta leltera da Berlino annua hi re: ha ir: 
mato un decreto d'omnistia a favore dei rifugiati 
annoveresì. 

Metternich parto stassera per Vienna. Questo viag: 
gio è cagionato unicamente dal matrimonio di suo 
fratello; 

Leggesi nel Moniteur: 

Hassi dal Giappone 41 marzo: Avendo saputo il 
massacro dei marinai francesi, i ministri. d'loghil- 
terra, Prussia, Olanda, Italia ed America riunironsi 
a Osaka presso il Ministro, di Francia e decisero di 
comune accordo di lasciare Osaka, di abbassare le 
baodiere e di ritirare i consoli finché non venisse 
data soddisfazione. L'indomani le autorità ‘giappo- 
nési vonnero a dichiarare che il massacro era ine- 
scusabile. Gli ‘assassini furono posti a disposizione 
del Ministro di Francia, ‘Tutti î ministri dello potenze 
appoggiarono con nole energiche la domanda di ri- 
parazione del Ministro francese, 
































ostili sontimenti cho si manifoitavano contro gli Europei. 


Berlino, 5 maggio. 








mente contrari all'indirizzo. Assicarasi che lascie- 
ranno il: Parlamento se si. discuteranno nell'indirizzo 
altre questioni che non fossero doganali. 
Lisbona, ' maggio. 

La Comera dei Deputati adottò ad uuanimità una 
mozione con cui dichiarasi seddisfatta delle spiega- 
zioni dell Governo sulla situazione di Macao. relati- 
vamente al Governo chinese. 





Ajay 6 maggio. 

Assicurasi che Vanreenen accettò. il mandato di 
costituire un nuovo Gabinetto. 

‘Berlino, 6 maggio. 

ll: duca d'Ujeste Roggenbak presentò una propo- 
sta tendente a passare all'ordina del giorno sul pro- 
getto d'indirizzo con dei considerandi in senso al- 
tamente nazionale, 

Parigi, 6 maggio. 

Îl Moniteur de’ l'armée dimostra che la' Franci 
prese l'iniziativa fino dalla fine di marzo per una 
riduzione nell'esercito, congedaodo 44 mila uomi 
quindi osserva. chie. J riduzioni; prussiane vennero 
dopo e in proporzioni minori. 

Firenzé, (6 maggio. 

Camera dei deputati, — Sulla legge. di registro 
e bollo, Ferrî, Righi, Accolla, Gasaretto, Bembo e 
Mazziotti, (anno emendamenti all'articolo relativo 
all'ivmento della tassa sulle ‘successioni dirette. 

“Tenani sostiene la massima di non dedurre i de- 
biti dall'asse ereditario. 














‘Parigi, 7 mag 

L'Etendard assicura che i prodotti delle imposte 

indirette in aprile presentano un aumento inatteso, 

cosicchè i calcoli del bilancio sono sensibilmente 
oltrepassati. 








Berlino, 1 maggio. 

1 deputati del partito: progressista presenteranno 
un loro ordine del giorno motivato circa il progetto 
d'indirizzo, Probabilmente si adotterà. l'ordine del 
giorno. Ujest, 
e 


FATTI DIVERSI 


Esposizione ‘di helle arti/in Genova. 
— L'Accademia ligustica di bello artî profittando della 
‘andata in quella cità dei reali principi, m occasione delle 








1 deputati delle Germania del Sud sono general 


foste ha deliberato di fare un'esposizione di oggetti d'arte 












‘ipacialmente di quell cho; si. riferiscono alle) industrie: 

Lo scopo dei promotori è di eccitaro così l'industria de 
duoso ad emanciparsi dall'estero, a rivaleggiare coi mi- 
‘gliori produttori stranieri, ‘attingendo al fonti. dei modell 
nazionali. 

Un nuovo lavoro di Alessandro Man- 
zoni, — Leggiamo nella Lombardia: 

Titti sadno che il Manzoni ha scritto un lavoro Sulla 
Lingua italiana; ma pochi sanno che egli ha terminato 
un lavoro di Ten altra importanza sulla rivoluzione 
francese; gli amicî cho ne poterono già leggere vari 
brani dicono che su quel gran'tema il' Manzoni ha tanta 
novità di velùte e tanta, profondità di apprescamenti 
da lasciarsi lungamente indietro valentissitmi che già scris- 
s0r0 su' quell'epoca momoranda. 


Pubblicazioni. — N prof. Pietro Sbarbaro, già 
conosciuto atitoro di: pregiata opere ‘di filosofia politica 
ed economica, pubblicherà fra. breve un libro intitolato: 
Della libertà — Trattato di acienza/sociale. 

Sarà un volume di 00 pagire in 8*-grande, I prezzo 


poi soscrittori sarà di L.7, pagabili alla consegna dell'o- 
pera. 


Lo domande ‘si indirizzano all'ditore Zanichelli è C. 
in Bologna. 

I prof. Sbarbaro è di ideo liberali, egli appartiene 
alla scuola moderna, alla «cuols del ‘grande Start fil; 
siamo; sicuri che in! quest'opera il decentramento ammi» 
‘lstrativo, la libertà del cittadino; troveranno un valetito 
éd'erudito difensore. 


‘iglietti ‘fait. — Leggiamo nol Commercio di 
Genova: ce 

Mettiamo in guardia il pubblico che circolano biglietti 
falaî da L. So sodo riconoscibili perchè la testa rappre: 
sentanta l'Italia è assai più scura, mancano nella filograna 
la attore B:N. ed infine portsno generalzmeato -l'indca- 
zione A{7 num. 517863. 


Statintiea. — Paro che non solo, în Italia ma sn- 
cho in Ispagna Ja condizioni sanitario. della ‘popolazione 
siano state terribili, poichè il ‘numero delle morti fu as- 
ani superiore a quello delle nascito' e stiperiore pure alla 
citra. déi precedenti anni. Così a'Barcellona nel primo 
trimestre di quest'anno Îl' numero; dei morti salì a #18, 
mentre nel corrispondénto pericdo dellò scorso inno non 
fa che di 1791 è ‘nel 1866, di 1501. Il'sumoro dello na- 
scite nella, detta città non' fu nel primo trimestre di 
‘quest'anno cho 1619. 

















Rizzoni Marco gerente, 








Notizie Commerciali 








MiLANO, 6. maggio. — Teri i prezzi dei 
bozzoli furono deboli; poca volontà. avevano 
i filandieri di far acquisti a fronte dei giorni 
scorsi. Desideravano di procrastinare per ot- 
tenore noi prezzi qualote facilitazione, pria- 
cipalmento nelle piccole partite che. non pos- 





DIREZIONE GEN, DEL DEBITO PUBBLICO | 19869 13917 133982 


DEL REGNO D'ITALIA. 


TUI$A 10986 14999 


Distinta. delle Obbligazioni al portatore, | 14558 14570 16617 


Create con Regio Edito 27 maggio 1834, 


MA74R 1477816782 


(Legge 4 agosto 1861, Elenco D, n. 4) | 510? 15111 15136 


comprese nella 68a estrazione che ba 
‘avuto luogo in Torino il 30 aprile 4868. 
Numeri delle cinque prime Obbligazioni 


16288 15905 15915 
AS8SI 15072 15528 
15808 15920 15889 
T6000 16001 16058 


gi 
1i608 
14675 
16706 
15185 
15917 
16725 
15887 
10124 


14181 
16108 
16698 
16842 
13168 
15966 
15728 
15908 
10167 


11958 
11665 
10728 
10856 
15206, 
15450 
15754 
15909 
1697 


gono stare a fronte colle importanti, i di cul.| estratte con’ premio (in or 


prezzi sono sempre sostenuti. 











IN. 13840 id. il secondo 
CARENA DI CONDUIACIO HD ARTI DI TORINO, [MN So iter 
Condizione pubblica delle Sete |{N: 3163. iti canto o 


Bollettino del: giorno 6 meggio 1868, 
Organrino coli 9 


Trama mis: a 298.59) 6 60 1000 117 260 
Gregga n 1 mo TIR) 306 335 dI8 07 
Articoli diveri è no mn w| 576 388 655 660 767 868 











peso ‘683 10 | estratte sensa premi 











Numeri delle 848 susseglienti Obbligazioni 
(ia ordine progressivo); 


ine di estrazione) | 16392 16401 16%11 16438 16166 16488 
UN. 22025. essendo ‘stato estratto il: primo | 16571 16658 1665 16708 16718 1673) 
a viuto Il premio di L. 50,000 | 16732 1074616756 


16908 16866 
= 015/000) | 16968 17098 17174 17305. 17500 
» 10,000 | 17528 ‘I7SAK 17561 17561 17569 17592 
U7GGO 17619 17778 17819 11452 17866 
» 1/0K0 | 17922 17981 17054 17969 18002, 18012 

18039 18075" 18095 15107 18112 18186 
18236 INMO 18923 18007 18456 18560 
ci 18576. 18898; 18071 14902 1905119059 
296 390 | inice 19281 19289 19086 19458 1919 











SEO 92 SUS 330 | roi, 19529 19569 19055 19519 19971 





T9GSO 1ND76 19768 19774 19775 











ge na 308 988 1060 1068 1075 1085 19798 1979019821 19990 
Tosa 1 180 98 SL 11 169 1358 1277 1200 1909, 20050 20126 20150 20186 
Totale nel mese a tatt'oggi colli n. 89. 19201325 1842 1553 1561 1617 20258 20265 20365 24368 
Meno TR RARI Rob S0Kso 0686, 20502 20610 
TESA eta si a MIS8I 90594 ‘20668 2071 
bp Giorni so ail na ag (PHI 190 AR SIR aa A to40o 2os99 (leto nori 
Pmi © | ana 9188 2592. 9658 2689 2700 2175 21198. lio. et4zo 
Oggi pastarono alla Condizione 08 l‘halle. i Tu ni tati 3004 13018, 81781 21747 21767 21855 21977 


organzini, 38 ballo tram 
pesato fs balle: — Peso total 
grammi. 





19,662 chilo- 


















350 ballo greggio, | 3i69 3567 9678 1702 9338.3579 2562 3807 
3922. 3930 4008 4023 AR2S {290 4319 AO | Ssn7a avio6 0J099 





BATI DAZS | 21888 NI966 21989 22652 22102 2210 22146 
22156 22180 22182 22211 22248 2226] 
Rosir 92504 94385 

















x ABCO 4386 A4UG AGG7 4509 ‘ADEI 4570 1262 1769 22812 
pari ORLEANS, 1 maggio. — Mercato | {578 4623 4G4® 6687 A716 ‘4732 476 DE Sion iù HSK Pi toni 
[el cotone depresso. Il low middliog si |{523 #834 492 4993 (508 5065 5078 ‘23020 23087 23012 23115 2318 23237 
pagualla parità di fr, 150 per 50 chilogr. raso | ito 51i9 BIG7 5200 5219 5»28 5239 23258 SI015 QI190 20497 29505 29509 
all'Havre. (Gola) |5257 5207 5272 baol Si57 usot Bud! | 29530 23548 29559 23694 93720 23798 
= B6z4 5750 5767 5786 3758 5009 5920 | 23719 2998021076 24091 24108 24129 DAI59 

H936 5967 6022 6058 6219 G254 6290 |9K166 25189 Sisal MAM7 SÙKIB 2LIS6 
BORSA DI PARIGI — 6 maggio 1868, |G31t 6351 6398 6405 6G{09 GAST 6478 MANS 2AGII DEIIA DADDI 26705 24897 
( Dispaccio speciale) GATA 8595 6565 6571 6583 ‘6589 6698 DIRI LILTA 26937 SA9SI 24986. 24997 
eso dl chiara fo mese SOTA 6075 6705 6742 GB61 6870 GODE |2504K 2506 95095 25251 25270 95281 
pifi, SOIS GONA 6902 J00L 7006 7022 7058 | a5a96 25310 25098 25465 25462 25506 25050 
Togleni prima Ta n 60 7086 7135 TRIS 7216 7281 7429 7455 | SHNGI 25575 25604 25609 21623 20823 20898 
re ‘e 16 A DI TAGA 7499 7604 7605 7049 7681 7826 | 25996 25982 ‘45992 26011 26075 26084 
ve dae Li ni 7829 790% 7973 7979 8036 8955 8054 |26110 26120 26199 96208 26214 26228 
N Ea 48 75/8107 SIKB 8157 8185 8196 8206 S227|a6043 06209 26204 96920 20336 asus 
tati uob;: a no sl 8916 8427 8331 8342 8376 8532 S510|46375 2610% 20455 d6510 26582 RIG 
N: ina delle fe LI 9 — |8556 8619 38667 S674 8631 8606 8707 26643 20073 26735 Pu810 26828 20876 
Vittorio Elvaznale Se pa UA ci Cu nu oa DI DE Hei 26913 (26918 269294 26964 ‘46976 26988 
O "ABD _ IUS | GUH7 OGG 9597 ‘SG10 NERD, 9650 9668 | tt co tto e ed e n di 
> =_= |9070 9028 9707 osta 986 st 9068] Frpriotari, ed i) rimborso dallo modesime; 
iI 0 1 I 
Morna di Gemoyn — 6 iiggio 1868. | 10U7 100% 1004 108b 10054 10878 | Cumo gra ascatio. TR Mida E TE 
Alla nostra Boria_d'oggi liniato fu.| (UG 1OLOT 10498. 10162 1018 10506 | UL QU 1° lugo 1988, mella i deoa 
rono lo contrattazioni : la Rendita italiana | 1053 10588 10596 10786 10802 10807 | icte ‘Obbligazioni corredate. delle | cedole 
ni contrattò per contanti a lire SI. 10595 10839 10886 10874 10929 10952 |\/cistin) dei semestri posteriori n quello sca 
Ter gno mato al contrattò ‘da lire Si 10 | 10970 11069) 11095 11200 11248 11227 |'1to cot:90'giagno suddetto svi i numeri 
n 6820. 11987 11991 11935 11415 11496 11458 | 211/69 al 79 intlusivamenta. 5 
II Prestito Nazionale ai contrattà a lire | 11466 11555 11660 11716 11795 11779 |“ IR 
7140, 11782 11820 11943 11974 11993 12001 
Negli altri titoli non ai conchiusero ope- | 1203. 12124 1212912303 12317 12353 
razioni di sorta. 12058 19410 19649 19450 12302 1266] MERCATO DI VERCELLI, 
Francia brove offerto a 110 112; chiesto n | 12613. 12798 12621 12499 1201619001 | 15 maggio 1868. — Il mercato di venerdì 
110 110; Londra ‘a vista 27 89, 13005, 19024 19050 13055 18111 13283 |\è stato notevole per ud repentino rialzo nel 
Lo monito da venti lire sì negoziarono da | 15357 13408 19481. 13565 


liro 82 J9 a 22 14,019, 


135877 13659 


19695 


15699 


13387. 19576 | grahò, perchè lo esiguità ‘delle rimanenze, 
18752. 197671 mottendo iu appreusione ‘i nostri. ‘consuma 


tori locali, questi tentarono di porsi al co- 

perto per l'ultimo trimestre provocando  fa- 

cilmente un aumento, che si temo non ab- 

‘bia ancor raggiunto l'ultimo stadio. 

Nel riso ebbesi un consimile rialzo, moti- 
vato ben più dall'aumento del grano che dalla 
‘importanza degli affari conchiusi. 

E veramento non par, probabile ai molti)| 
ditentori che questo genere abbia a starsî 
troppo al disotto dei formenti, e con questa 
considerazione, parte si astengono di vendere 
@ parte vendono soltanto per il disbrigo de- 
gli affari della giornata. 

Oggi il mercato esordì con domande sem- 
‘pre più alterate nei riti, e ciò bastò. per te- 
‘nere sulle riserve i soliti frequentatori, ma a 
‘misura che queste pretese si fecero alquanto 
più miti si conchiusero ‘discreti affari, e la 

ornata finì con sostegno. Raffrontati i prezzi. 
d'oggi con quelli della scorsa settimana ‘essi 
presentano l'aumento di una lira circa. 

Anche Je pretese dei grani erano più lo: 
vate di venerdì, ma non ci consta che sian;ì 
fatti grandi affari. 

Chi avesse voluto però operare, avrobbe 
dovuto indubbiamente sorpassare i prezzi di 
venerdì. 

Liu meliga sottosopra è agli ‘ultimi. prezzi 
perclià il genere non manca , a. per gra al- 
‘meno non sembra tenda ‘a rialsarsi sensi- 
Vilinente, 

Travena è ben fenuta allo ullime nostre 
quotazioni con'un numero. ristretto di con 
tratt. 

Press d'oggi 
presa) al sacco di 140 litri sm biglietti di 
Banca. 

Riso mercantile da L 49/50 n 69.35 
Id. buono da n 43 500 40.50 
la. fico da n 5-2 41— 














Ta. hertono (’) da , 38 50 a 3950 
Grano da n 45 — a 46.50 
Moliga da , I — 22575 
Segala da , 39 — n 29.50 
Avena da, i — 21635 


(*) I Bertoni ‘li pasta bianca mancano. 
(Vessillo. d'Italia). 





Borsa di Firenge del 6 maggio 4868, 


Rendita lettera — 5080 
Denaro — 585 
Oro lettera — mi 
Denaro - 810 
Londra lettera a tro mesi — 27 65 
Denaro -_ 0 
Francia lettera a tre mesi — 110 55 
Denaro (4 vista) — 11045 





Camera di Commorel 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA. DI TORINO, 
"7, maggio:1868, — Fondi pabbliet. 
Consolidato 5 010, Contratti del miattinola coat: 
83 80 80/90 90/90 85 (53 85) 59 95.95 


ed Arti 








75,75 (69 86) 
Corso legalo 33 88. 


Prestito Nazionale 1866 5p. 010.0. d. m. in 0. 
G. 7120; P. 71 3? 

Obbligazioni demaniali, Cont.. dol mi ‘in'cont. 
419/50, 

Pensa da L. 30 d'oro L. 92 08.22.12. 








CAMBI 

di 30 gior 3 mesi. 

den. lettera den. lettera 
Franco: 
fortoSM. —— —— —_- TL 
Lione 1101511025 109.60 109.75 
Londra 2768 2773 2760 2765 
Parigi: 11015/110.25 109'60 10975 


Sconto alla Banca Nazionale 3 por 0/0. 





(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita , corso legale ribasso 
cent, 25 sulla borsa precedente. 


Ta calma assoluta în cui è caduto il mer- 
cato di Parigi rende ormai impossibile 
zione, dei ‘sindacati; quindi una tal quale de 
bolezza, ne derira che: permette. una leggera, 
reazio 

Ta quanto alla rottura dello relazioni col 
Governo tunisino di cui ieri si occupavano gli 
speculatori, noù è cosa, a parer nostro, da 
prendere in seria considerazione, avregnacchè 
‘qupl Bey darà tutte lo soddisfazioni che esi- 
gorà la Francia e tutto nî aggiusterà all'ati- 
chevole. 

In complesso poca probabilità. di riprea 
come di sensibile reazione nella, corrente set: 
timana, 1 

Oggi da noi la Borsa aperse, piuttosto fle- 
‘ole coa varie offerte in Rendita a 53.90; 85, 
dopo. qualche esitanza si finì per fare 53 80, 
ed a‘ questo prezzo rimasò în chiusara. 

Prestito pocò offerto e sempre tenuto a 71 
50, 71 60. 

Banca incertà a 1510. 

Deman. da 41150 a 419. 

Oro da 22 15/a 22 12. 


















Morsa di Milano — 5 miggio 1888, 

La Rendita dsorpì fermissima a 54 90 pe 
15 e 86.918 per fine meso , ma dopo. poche 
vonditta si spiegò qualche debolazza di modo 
che in Borsa si trovavano venditori di Ren- 
dita a 54 25 fine corrente e 54 15 pronta. 
Questo piccolo ribasso fu confermato dal corso 
d'ipertura di Parigi in peggioramento di 
cent. 10. 

Vi fa qualche domanda di Demaniali ‘an 
cho in partita a 41% con venditori a. A18, 
d'uzoni Meridionali da 309 a 210 © d'obbi 
gazioni da 198 9196 50, ‘ 1 

Î Prestito 1866 al contrario resià sompre. 
negletto a 71 18. 

I da 20 franchi si negoziarono da 39 12 
a 

1 Friuétà offrto ne mattino a 110 Ht, 
‘chiuso più fermo a/110/818,.i1 Londra: valeva 
intorno a 27 60 a 3 mesi. 

i Ala serà la Rendita valeva SA 20. pel 15 
‘coerente: o BR 30. file mese. 




































albo (oro 8 1}?) — Opera Za 
‘contessa; d'Amalfi — Ballo 1guat= 


dro. caratteri. 
Alfieri — Riposo 
Cireolo Milano — Riposs 


tderbino (or0$ 1/2)La drammatica 
Cempagnis Ernesto Rossi esporrà: 


Lo scimmie 
‘Teatro meccanico 
ieande rappresentazione 





Incanto Volontario 


11 16 prossimo 
di mattina nello sti 
‘tino; porta. N. 1, piano 1 


‘in tratto di terreno fabbri 
ia questa città, cantone di S: Sal 





di 18,000, notto le condi 


sibili in dotto ufficio, e come dal re- 


Jativo' bando: dol 17 corrente. 
‘Torino, 18 aprile 1868. 
1785 Not. Lorenzo Bonicossa, 





Da affittare o da vendere 


IN RIVOLI 


casa di oltre sedici membri con giar- 
ino, Farcapo lo Torino, in Hottero, 


"N; 16, piano 1°. 





Da affittare al presente 


per uso di campagna 


Piccolo alloggio mobigliato compo- 

sà due ca- 
rl Lingotto 
(fuori Porta Nuova) ; ‘colla ‘comodità 
dell'Omnivus; recapito;alla Segreteria 


sto di quattro membri, 
mere; salotto © cucina, 








di questo Giornale. 


Da affittare 





per la stagione estiva 
uiGuaa di compagna dotta: Forma, 


Vial di Rivoli‘, Pozzo Strada 
irigersi. via Ospedale, N. î, piano 
1566 n i 





di Pianza, 
Solferino: Questa sera allo ore 8.112 


gio: allo ore; 8 
jo del notaio | 1959 
Bouacossa in Torino, via di S. Ago- 
‘angolo 
ali: Doragrossa, si ‘esporrà all'incanto 





cio, 
li.are, 30, 48 (tavole 80) sul prezzo 








‘diurni di Ungua 


CORSI fra tte 
ponte 
Scuola etnica, d Bo. “sta 


Via Bottero, N.18, piano 
secondo. 1798 


SACRA DI SAN. MICHELE 

Si avvortono li signori visitatori di 
quest’Abbazia , che a due terzi di 
‘strada da Sant'Ambrogio havvi un 
albergo esercito da Perotti Stefano, 
ove, a prezzi moderatissimi, possono 
trovare buonissimo vino € ristoro, ee- 
cellonte atia od ottima sedua raineralo, 
all'ombra delle più grato. frescure. 
1979 












Avviso importante 


Si avvisano: i soserittori all'impre- 
stito della Città di. Firenze, che si 
veriamento di fr. 30 in oro dere 
essere efetttato non ‘più. tardi del 
15 corrente ‘e Vogliono, partecipare 
‘ll'estrazione del 1° giugno prossimo. 
ad A- LACRAISE E FERRERO, 


Da affittare 
AS A di Campagna presso 
C Villar-Almese a 20 minuti. 
doll tazione di (Santambrogio con 
Sigua ia cusao— Dirige via RE 


pari, NT. 1975 
AVVISO 


IFrien Ottico sotto i Portici della 
Fiera, ha trasterto il suo negozio in 
principio della Galleria Natta entran- 
do da via Santa Teresa: 1978 


Il Comune di Caramagna-Piemonte 
Ricerca un maestro patentato, pre- 
feribilmente sacerdote, 
‘elementare che si rende 
Roe 0 anno scolastico 1968-69. 
ipenilo L. 0” lie 100 pela 
Direzione spirituale del Collegio. 
trasmissione, delle domande documen» 
tato al Sindaco, tempo (sino al 15 
giugno prossimo. 1971 


UFFIZIO. SUCOURSALE 
DEI GIORNALI 
italiani ed esteri 
via delle Finanze num. 19. 
Questo Uffizio è particolarmente 
incaricato di ricevere gli ‘abbonamenti 
‘o gli aonunzi pei Giornali Italiani, 
Francesi, Inglesi, ecc. ece. senza, nu 
‘mento di'prezzo della taria di cadun 
Giornale, garentendo la ‘massima re- 
golarità ‘o prestandosi a' dare sod- 
disfazione: ai ogni giusto reclamo. 
































ACQUA 'TRASMUTATIVA INDIANA 


‘Nuovo ed unico 





vato per restituire în. sull'ilante il colore primitivo 


‘lla capigliatura con. un sol liquido e senva fur precedere lavatare, non mac- 


chia la pelle, e conserva i capelli. 


— Elfetto garantito, completo 6 costante. 


Prezzo della scatola L.. — Doppia L, 9. 
Daposito generale Farmacia: CERRUTI, via Po, 20) 
Dove trovasi la rinomata TELA D’ARNICA dei CERRUTI 
pot ‘guarire i calli, durignoni , bruciore e vescichette ai piedi da non con- 


fondersi colle altre nd imitazione. 


— Prezzo della scheda 80 cent. (1791 





FERROVIA DI BIELLA 





Seconda 


Convocazione 


Dell'Assenibica generale degli Azionisti pel giorno 27 maggio corr. 





% L'adunanza generale degli Azionisti stata. convocata, pel 
fon avendo avuto luogo per difetto di rappresentanza leg 
l'art. 19 degli Statuti, la Direzione provione i sigg. Ari 


giorno 3 maggio 
È, prescritta dal 
tl che a mente 





dell'art. 130, la seconda’ convocazione venne fissata per il-gioruo 27 stesso 
‘mese di maggio, alle ore 1 pomeridiana precisa. 


asa avrà luogo nel locale della:Borsa, vi 


n Torino, 


L'Assemblea ja' quest'adunanza; sarà logalniento dostitiit 


mente delibere 





Alfieri, 





È. 9, piano) terreno 





© potrà valida. 


‘qualunque sia l numero dei soci intervenienti © la quan: 


tità delle azioni che: rappresentano (art.: 99). 
(er fntrienite all'ssemblta i ge. Azioni, devono depositare i loro 


titoli di azioni presso li 





jo della 


ietà, via Accademia Albertina, N. 9, 


‘n ‘Torino, dal ‘quale verrà loro rilasciato il certificato d'ammessione (art. 29) 
L'elenco degli Azionisti intervenieati all'assemblen. generale sarà chiuso 
definitivamente alle. ore d del giorno. 25 corrente mese, 
l'ordine del giorno è il seguente: 
1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione sulla gestione: dell'Esercizio 


dello scorso auno 1807, 
medesimi e del dividendo. 


presentazione dei relativi conti od approvazione dei 


2. Rapporto del Consiglio di Revisione. sul conto finanziario dell'Eser- 


cizio 1887. 


8. Nomina di duo membri del Consiglio d' Amministrazione in surrogaziona 


di ‘quelli scadenti 


_(l membri scadenti sono. li signori. Francesco Fiscenza e cav. Giusejpe 


Ssilvett); 


‘6. Notina déi membri componenti ‘il. Consiglio di Revisiona del conto 


antuale. 
Torino, «6 ‘maggio 1848. 
1981 


La Direzione. 





Camera ‘mobigliata 


cono senza l'uso della cucina , da affittare 
AL PRESENTE preferibilmente ad un, militare 
od impiegato governativo, in via Massena, N. 15, pianò' prim 
ivi dal portinaio, oppare ‘alla Segreteria, di ‘questo 


— Recapito 








DA AFFITTARE 


‘a) presente. UN ALLOGGETTO di quattro 
‘stanza al piano secondo, nella cass, X.1, 


lia ‘Regina, Dirigerai al portinaio. 





‘ ETERE DI MENTA 


‘Ampollini per 100 bibite a 
presso il fabbricante G. BR. 
Via Barbaroux, N. 1, Torino. 


IL. 150 cadauno. — Vendibile 
SACCO, confetteria già Ricci, 
— Sconto per i rivenditoi 








1198 


SOCIBTÀ ANONIMA ITALIANA DI. NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postalo Marittimo a. grando velocità cui Battlli ‘a vaporo 


CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI 





CARIGNANO. E PRINCIPE TOMASO) 


PARTENZE ; di Brindiat jper [Alessandria ogni linodi dal 9| 


marzo 1868: 


‘RITORNO : da Alessandria pi 
dal 15 marzo 186 








e Brindisi ogni domonica mattina 
i, 0.in caso di ritardo tre. ore dopo 


l'arrivo della valigia. dello Indie. 





2038, Ol arrivi e le partenzo, d'A 
ella. Comp: lese 
colle valigio da © 


leisandria sono regolati. con_ quelli 
‘Pentusulare ed Orientale 


Der Caloutta, Bombay! e Ia China. 


Biglieiti di transito a prezzi ridotti da Torino nd 


Alessandria si rilasciano 


in Torino alla Stazione ed 


all'Ufficio Centrale, vin delle Finanze, N. 13. 





Per gii seni 
In Firenze, via Montebello, 49, 


alle rispettive Agenzie. 


1962. DIFFIDAMENTO 

La vedova Giusenpa Ferreri che 
tiene un'agenzia di prestito mediante 
vegno; Corso. di S.n Massimo, N. 3, 
previche tutti colorò che hanno an: 
cora oggetti presso la. suddetta ‘di 
volerli ritirare entro il 15 ‘corrente 
‘magzio, dovendo essa trasferirsi lungi 
da ‘Torino; in difetto essa procederà 
alla vendita degli oggetti stessi es- 
‘sendo da: molto tempo scaduto il ter- 
mine di riscatto, 











1955 AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale civile e correzionale di 
Tosino con sua sentenza in data del 
armo maggio: corrente proninciò Il 
sliberamento dello stabile infrade- 
scritto, caduto nella subasta promossa 
dali Defendento e Vittorio fratelli 
Pasquale contro l'eredità giacente di 
lusebio Golzio, a_faroro delli Ago- 
stino e Taneredì fratelli. Giacomnsso 
fu Carlo, residenti in Torino, per 
L. 3700. 
Descrizione dello. stabi 
Terreno fablricabilo, di are 14, 
ceutiare 29, nell'ingranidimeato della 
sezione Monviso di questa città, verso 
Îl gazometro di Porta Nuova, © fa- 


























ciento parto dell'ala. 67% ‘intitola 
Santa Laura, coerenti a strada 
Stupinigi a levante, il'corso Duca 








Genova a giorno, la società. del gaz 
a ponente, il cariale del. Valesiino a 
notte, 
Îl tormine per l'aumento del sesto 
cade: il giorno 10 corrente maggio. 
Torino, 8 maggio 1868. 
©. Pavarino cane. 


INCANTO, 
(I° Pubbl) 

All'udienza che torrà all 
‘antimeridinne del 27. prossi 
turo giugno il tribunale di questa 
città, avrà luogo l'incanto degli sta- 
bll posseduti da Averono Secondi 
fu Gioanai in Alice Castello; è Ja cul 
vendita fu con sentenza del: prelo- 

tribunale in data 12 marzo 
1868, autorizzata sull'instanza di 5 
lussoglia Maria moglie di Giovanni 
Calliano di Alice Castello. 

Li stabili sono descritti in bando 
vetiale del 1° corrente mese del can- 
celliro di questo tribanale. 

Il bando sarà intimato, pubblicato 
e rotificato a tormini di ‘leggo. 

Le condizioni d'incanto e di ven- 
dita risultano dallo stesso bando, per 
lu cui visione gli aspiranti all'in- 
canto possono risolgersi alla cat 
celleria di detto tribunale od alla se- 
greteria comunale ‘di Alice Cantello, 
ove a termini di legge sarà. dopo 
tato un esemplare. 

Vercelli, 3 maggio 1868. 


Campacci (Carlo p. e. 











1990 























ESTRATTO, DI SENTENZA 


La ditta Viacava e Rigo. corrente 
fu Genova fece netificaro al sig. Al- 
berto Mallot. residente ‘a Boulogne 
sac, mor (Fraci), a nentenza del 
pretore della sezione Monviso ia data 
27 narzo ultimo scorso, colla. quale 
si dichiarò) tenuto esso. Mallet n te- 
nere la ditta instante rilevata! dalla 
domanda mossale dalla ditta F. Levi 
e Compaguia, è jrelativi accessori, 
quale notifcanza segui a senso dello 
att, 142 del cod. proc. civ, cioè mo- 
diante affisione di | copia ‘autentica 
di detta sentenza alla porta esterna 
di detta pretura in data 97 scorso 
aprile, © consegna di altra eguale cor 
pla al îg. procuratore del Ite presso 
1 tribunalo civile di questa città in 
data/28 stesso mese, come da due 
distiti atti delli ‘usciori sottoscritti 

Eugenio Riccio use. 
Michele Gardois. use 























igsi 





PRECETTO A PAGAMENTO. 


Con atto di me usciere sottoscritto 
del 18 scorso aprile, registrato a de- 
bito. il 80, al N. 1367, per L. 1 10) 
sull'instanza di Maria Tronzano ve- 
dova di Pietro Rolla residento in Al- 
iano, ammessa al beneficio "della 
gratulta clientela per decreto 20 10- 
vembre 1867, ed fn esecuzione della 
sentenza resa dal sig. pretore di To- 
rino per la sezione Moncenisio il 30 
stesso; novembre, registrata il 17 
siicoessivo dicembre allo stesso nu- 
mero 1387, col. diritto dovuto 
L. 6 60, venno fatto precetto nl si 
Gionnni Verzino già. residente in que 
sta città, ed ora ‘di domicilio, resi» 
denza 6 dimora ignoti, di pagaro nel 
termine, di legge alla richiedente ve- 
dora Rolla ima di L. 299/05 
sotto pena degli atti esecutivi. 
Torino, 1° maggio 1868. 
1921 M. Gardoie use. 























1 atrigersi 
, ed in Brindisi ed Alessandria 
796 





ACCETTAZIONE D'EREDITA 

con deneficio d'intentario. 

Con atto in data 7 aprilo 1808 .r- 
covuto dal. sottoscritto cancelliere 
della pretura d'Avigliana, il sig. Ga- 
riglio Antonio fu Francesco  domi 
Jiato, in Sant'Ambrogio, dichiarò dî 
‘accettare col beneficio d'inventario la 
eredità morendo dismessa dal di lui 
fratello Gariglio Candido fu Francesc 
pato/ed în suo vivente domiciliato in 
Sant'Ambrogio. 

Avigliana, 10 aprile 1868. 

1966 Doglio cane. 


1967 INSTANZA 


per nomina di perito 
Delmonte, Marghorita moglio di 
Giuseppa rico che l'assist e nt 
torizza, residente iù Alba, ammesse 
al beneficio dei poveri per decreto 11 
‘aprile 1863, con intervento di Mor- 
zone Gioanni pure residente in Alba, 
nella, sua ‘qualità di curatore alla 
eredità giacente di Carlo. Delmonto 
fu Gionnii, sotto li 99 marzo tiltizio 
s6orso per mezzo dell'usciete Leonardo 
Cantalupo, spiccava atto di' precetto 
nella via ipotecaria ‘alli Delmonte 
Onorato fu Pietro Antonio, già resi- 
dente a Peazuolo, ed. ora d'ignota od 
incerta dimora e residenza, e Bertola 
Giuseppe fu Gioanni residente in Alba, 
ini curatore. della, eredità. giacente 
li Giuseppe. Delmonte fu Gioanni di 
Pozzuolo, ingiungondoi al pagamento 
fra il termine di giorni 50 delle 
somme tutte in quell'atto specificate, 
2 pena della spropi 


degli 









































a 
stabili dencriti pel medesimo e 
situati sui territoriì di Torre-Azzono, 
Bergolo, Levice; Gorrino ed Alba. 
Essendo decorso il termine asso 
quo pel pagamento sezac 
simo, siasi operato per nulla, i 
tendo la Margherita Delmonte vedere 
‘prosegulto l'inizinto giudizio di spro- 
razione, ad un qual fine ricorre al 
sig. presinto del trilunale cit di 
Alba. per Ja nomina del perito, il 
qualo ‘proceda. alla descrizione ed 
estimo degli stabili subastandi, nella 
persona del sig. Rollo Giacinto geo- 
metra în questa città esercente. 
‘Aîba, 80 aprile 1868. 
Prioglio Pasquale p. c. 























NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Con atto dell'usciere Fasoletti Pie- 
tro addetto alla pretura di Gassibo 
in data ventotto sprile 1868, venne 
fatto pignoramento a mani! terze in 
odio della signora Prover Luigia ve- 
dova Squassino, e nelle mani del si- 
gnor Squassino Giuseppe residente 
questi a Gassino, e Ja prima di do- 
micllio, residenza! e dimora ignoti, per 
1 94 portate da ingiunzione’ ri- 
ata dlla prora di Po (Torino) 
1 #7 giugno 1866. debitamente not 
ficata, e vista la notificazione fatta 
dall'usciere Benzi Bernardo addetto 
al tribunale civile di ‘Torino fl giorno 
maggio 1868, seguita n termino 
dell'art, 181 del cod: di proc. civ, 
con citazione per compirire nanti Ja 
pretura di Gassino il giorno 14 del 
frossimo venturo meo di m 
(0 di mattina; per tut 
























che di ragione & termine di 
‘Torino, è maggio 1868, 
1959 Benzi Bernardo! use. 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘col beneficio dell'incentaro 

Gon atto del 25 aprile 1868. rice- 
voto dal cancelliere infrascritto, la 
Teresa di Bartolomeo Bianchetto Hi 
giot vedora_ di. Marchiano Martino 
nata 6 residente iu Rueglio, quale 
legale amministrarico, dei suo figli 
minori Giuseppe, Bartolomeo /e Maria, 
‘dichiarò d'accettare bel costoro inte: 
rosse l'eredità loro devoluta dal pro- 
rio genitore Martino Marchiano pre: 
etto, moto ab'intestato in Rueglio 
il 18 luglio ‘ultimo scorso. 

Vistrorio, 1°. maggio 1888. 
1986 Not. Numa Luigi Bove cano. 








19% NOTIFICANZA 
di precato im via mobiliare 
(Con atto, dell'infraseritto. uuclre 
yresso la sppgra: di Mondovi in data 
Ba aprile 1868) registrato 128 stesso 
pes all insiania di‘ Moniginao 
‘padre e figli residenti in questa ci 
aan dell'art 16 L'vod NI pr 
St. venne fitto precetto a ‘Dencgri 
Guglielmo fu Filppo, giù demiellato 
in questa città éd ora di domicilio, 
residenza e dimora ignoti, di pagare 
‘entro il ‘di giorni cinque la 
ona dr 881/69, 0 lento 
Ste ava pagando; erà a qu 
SO SI 
L.. Casalone Luigi use. 











1950. AUMENTO DI SESTO 
TI triltinale civil 0) correzionale di 
Torino con sua sentenza ‘8 maggio 
1868 pronunci. il doliboramento dello 
stabilo infradescritto caduto nella sù- 
Francesco 


Vasta promossa dal cat. 
Ferrero contro. Calosso 
| favoro di Castelli 
| nativo o'rosidento a Castagneto, per 


s L 2000. 
Descrizione dello stabile 
Pozza. prato, in territorio. di Chi- 
vasso, regione tra la via di/Ceresa 0 
| quella di Montanato, al num. 4789 
parto di mappa, di aro 50, 56, cor 
| renti Beraidi, la strada ‘ferrata di 
| Novara, il parroco. di. Chivasso, la 
| trada ‘comunalo di Montanaro © 
‘Actis Francesco. 
Il termine ntilo per l'aumento scado 
coi tutto il. giorno 17 corrente. 
Torino, 8 rnggio 1868. 
C. Pavarino can. 
















Comune di Trana 





Iraackizione per esproprie 

Con decreto della. sotto-prefettura 
di Susa in data delli 1° maggio cor- 
rénte; @ registrato, all'ufficio; del re- 
gistro in detta città il 1° suddotto, 
AIN. 880, registro (55, e trascritto 
IL 1° maggio stesso, vol. 27, art. 4975, 
all'ufficio. delle ipoteché della ridetta 
città di Susa, fu autorizzata l'occu- 
pazione immediata pella istentazione 
% rettilineo di un tratto della strada 
comunale che dal “comune di Trana 
motte a quello di Giaveno presso la 
borgata Udrito, dei terreni qui sot- 
{cindicati appartenenti ai proprietari 
infranominati, cio8: 

4. Ostofeto Giacomo Antonio fu 

belo di Trana. Catfipo alla regiono 
jana, in territorio. di. detto/co- 
mbune, sotto il N. di mappa 287, della 

;perfcio di metri quadrati 151; sotto 
Jo coerenze a levante la via comunale, 
‘î ponente Giordano credi, a mezzodi 
lavia comunale, a notte i Mareschi, 
mediante l'indennità’ di L, 71, 20. 

2 Giordano, Giosnnî fu Stefano di 
dotto luogo. Prato, regione e térri- 
torio suddetti, sotto il N, 235 della 
‘mappa di detto ‘luogo, della superfi- 
cie di m. q. 621, coerenti a levante 
Ostorero Giacomo, a ponente Podio 
fratelli, a mezzodi la via_comunal 
a notte Podio fratelli suddetti, mo 
diante l'indennità di L. 288, 5 

A. Foresto Angolo fu Tanocenzo di 
detto luogo. Prato in detto territorio 
regione, sotto il N. 259: bis della 
mappa di detto luogo, dell superi: 
le di m. q. 199, coerente a ll 
Bortinetto. Domenico, a pouen 
resto. Francesco; ‘a mezzolli la via 

notte Podio fratelli, me- 
diantò l'indennità: di L. 105, 50. 

4, T'oresto Francesco fu Emanuele 
di detto luogo: Prato nel detto terri- 
torio, della superficie di m. q. 150, 
notto le coerenze a levante eredi Fo: 
resto, a mezzodi la via comunale; a 
notte Foresto eredi, mediante l'indea- 
nità di L 86,50. 

8. Faresto Giuseppe fu Emanuele 
di detto luogo, Prato nel. detto) ter- 
ritorio e regione, sotto il N. 280 bis 
della mappa. di detto; luogo, della 
superficie di metri quadrati 216, 
sotto Je: coerenze n levante Fran: 
‘cesco Foresto, a_ ponente: Foresto 
Michele, a_mozzodì la via comunale, 
a notte Foresto. Michele, mediante la 
indennità di L, 141, 50. 

6. Foresto Michelo fu Emanuele di 
detto luogo, Prato nella regione Cau- 
dana, in detto comune di Trana, sotto 
iN. 450 bis della mappa di detto 
luogo, della. superficie di mq. 208, 
sotto la coerenze a levante Foresto 
Giusoppo, a ponente Bernardi Luigi, 
a mezzodì la via comunale, a notte 
Foreato: Michele, mediante l'indennità 
di L. 116, 59. 

Trana, li 4 moggio 1668. 








Mi 



































TI Sindaco 

1959 Rossr. 

1816 SUBASTAZIONE 
(* Pubbl) 


Sull'instanza di Parchetto Gioanni 
residente sulle fini di S. Secondo, e- 
manò sentenza del tribunale civile di 
Pinerolo in data 18 scorso marzo, 
con cui Si autorizzò la subasta di 
indi infradeseritti propri di Crdon 
Pietro di Dani domicilio, resi- 
denza è dimora ignoti, cd usufruiti 
dal di lui padre Daniele residente su 
dette fini di 8. Secondo, 

Con ordinanza del sig. presidente 
del ‘prefodato tribunale "16. corrente 
‘Aprile emanata in contumacia di detti 

re e figlio Cardon, ai fissò la pur 
lica udienza, dello ‘stesso tribunale 
del 98 prostino giugno, ore ua po" 
meridiana, per l'incanto degli infra- 
descritti stabili, qualé incanto verrà 
aperto cin. un sol lotto. sul pretzo 
dall'instante Paschetto offerto di lire 
400 ed ai patti e condizioni di cul 
nel bando verale stampato 22 corr. 

Colla precitata sentenza si dichiarò 
aperto il giudicio di graduazione sul 
prezzo per cui saranno venduti gli 
stabili predetti, sì delegà per In j- 
strizione del giudicio. fl sig. giadice 
vv. Giuseppe Doro, e si ordinò ai 
creditori inscritti di' depositare alla 
cancelleria del. prefato. tribunale lo 
loro domande di collocazione e li do- 
ciimenti giustiicativi nel termine di 
giorni 30 dalla notificazione dol bando 
venale. 

Pinerolo, 23 aprile 1868, 

Darbosie pc. 

ACCETTAZIONE, D'EREDITAÀ 

col beneficio dell'incentario. 

Can atto 4 maggio 1858 ricevuto 
dal cancelliere della pretura d'Intrs, 
la signora Giuditta. Silvetti \vedora 
del: ‘cav. Carlo Balli, dichiarava di 
accettaro nel proprio © nell'interesse 

| dei minori di lei figli Rogco, Saverio, 
Alessio; Lorenzo, Luigi fratelli Belli, 


























col benoficio dell'inventario © now a 

trimonti, l'oredità' dismessa dal de- 

fualo loro padre c marito Curio Delli 

morto. il ipo) ultimo scorso, 

previo suo testamtato 27 agostol SIS: 
Jatra, £ maggio 1868. 

1978 io Frasisono cal: 


ESTRATTO DI DANDO, 
(Ia Pubbl.) 

TI notaio coll sottoscritto alla re: 
denza d'Alba delegato. dui tribunale 
civile di detta città, fa noto al pub: 
blico. che. alle ore'10) antimoridiatio 
del 95° entranto maggio, ‘in Serra- 
lunga in una delle; salo. della. casa 
‘comunale, avrà Jnogo avanti di esso 
notaio ln vendita ai pubblici incautî 
dì favore del miglior offerente dei se- 
guenti ‘stabili spettanti agli e 
della fa Cecilia Iborti Signori: Oberto 
iosoni fa Bernardino, e ernardino, 
Paolo, Aguese, Francesca, Giovanna 
moglie Viberti, © Francesca. minore 
rappresentata ‘al padre Oborto Gio- 
Vanni dimoranti a La-Morra ;. Oberto 
Francosco fu: Bernardino, e Pernar= 
dino, Gioanna moglie Mascarello 
Giuseppe, Liigi è Luigia padro ef: 
Gli, questi tre ultimi minori reppre- 
Bentati. dal padre. dimoranti 1 ‘La- 
Morra; Oberto, Catterina fa Bermar- 
‘dino moglie. di Roggeri Giuseppo 
loro figli Gio. Pitro, Gionnna ‘mag: 
fiori, Ato, Bernardino e Gionanî 

jattista minori rappresentati dal n= 
dre dimoranti a La-Morra; Cagnasso 
Ticia fa Gincinto moglie di Faccio 
Gio. Aotonio © loro figlie Adriana 
moglie Piovano, Teresa, Caterina © 
Cecilia queste ttime miborî rappre- 
seotat dal padre' dimoranti! S. 
chele di Mondovi; Grasso; Caterina 
fa Gio; Battista. moglie di Dogliani 
Giuseppe e loro. figli Gionnni, Gio. 
Battista @ Cecilia minori. rapproavti 
tati dal loco pudro dimoraati a Nur 
zole; Dogliani Lucia. moglie di Do- 
gliani Pietro. residente n Narzole 5 
Dogliani Caritta moglie Gallsio di: 
miorante a Lequio Tanaro; ogliani 
Margherita moglie Mantssero resi 
dente a Bene Vagienna; Dogliani 
Domenica moglie Arcostanzo residente: 
‘ì Narzole; Dogliani Catterina moglie 
Ravera restlente a Narzole; Conterno 
Gioanni e Paolo! fratelli residenti a, 
Monforte ; Conterno Toresa e Natale 
minori rappresentati, dal padre Gon- 
terno Giuseppe residenti 1 Montorts; 
Carbone Carlo minore rappresentato. 
‘dal padre Gioanni residente a Cissonio; 
Gagna Antonietta minore rappre 
tata dal pare Gagna professore Gio- 
vanni residesite s Narzole; Cagnassa 
Caterina moglie di Cerri Lorenzo e 
loro figli Placido, Giomnui, Benvenuto 
‘© Felicita quest'ultima minore rap- 
presentata dal padre residenti a Do- 
gliani; Servetto Catterina moglie Sca- 
parrone Sebastiano e loro figlie mi- 
noriClotilàe eMarianna rappresentate 
dal padre dimoranti sulle fini d'Albi 
Scaparrono ‘Feobaldo ingegnere resi" 
donte.a Genova; Scaparroue Catte- 
rina moglie Damilano residente sullo 
fini di Cherasco ; Scaparrone Luigia 
moglie Delpero residente a.S. Stefano 
Roero; Servetto. Maddalena vedova 
Porta e suoi figliminori Porta Luigi 
‘@ Giisoppe da essa rappresenta 
dimoranti a Montelupo; Porta Gio- 
vanni fa Sebastiano residente a Mon- 
telupo; Porta Angela. moglie Pitta: 
tore residento sulle fini di Diano di 




































































etti stalili in otto distinti 


Jotti, cioò 
Lotto 1. Alteno iu territorio di 








Serralunga, regione Troglio, fra le 
cooranza. notò deli. frati Canale, 


Sulla Seradino & due, Anselmo Ste 
fano", Veglio Gionnaî, di are 197, 
cet. 91, pari a tavole 234, Stminat9 
a grano' per una metà cicea por il 
prezzo in perizia di I. 3006. 

Lotto 2. Prato, ivi; regione Porzo, 
coerenti Ferrero Carlo,” Fenocchio 
‘Antonio, Anselmo Stefano, Pira 
como, Pira notaio. Gioanpi, di are 2 
‘cent. "19, tavole 58, piati 8, per il 
prezzo di perizia di , 201/955 

Lotto î. Campo; ivi regione Parso, 
coerenti Fanocchio a tre, Pira noto 
Giovanni © Ta via pubblica, di are 61, 
cant. 19, pari n tivolo 160, piodì 7, 
pPTZI igero di ei in persa dl 

2 88175 

Lotto 4. Campo: © ‘prato, ivi, re- 
gione Chiapellelta, coerenti l'Opera 
fia Barolo, la Talloria, Ferrero. Gio- 
vani, Pira Carlo, Antonio © Giudico 
‘Abtorio, di are 58, cent. 8Ì, pari = 
tavolo do, podi 10, per il prezzo 
fo perizia ALL, 608 16, 

Lotto 5. Prato e ripa, ivi, regione 
Daminoo, coerenti. Opera Dia} 
solo ® duo, Veglio Malteo, Veg 
Gioni, Ferrero. Gionuni. e la via 
gibbe, di are 89, pari tavole 

5, piedi 7, per il prezzo ia perizia 
di LISA de È 
































Lotto 6. Bosco ossia ripa, ivi, re- 
giona Broglio, coprenti Opera Pix 

olo a due, Îl rivo ossia le fini. di 
Finnio 6 Anselmo Stefano a_due; di 
ro: 89, 30, pari a tavole 218, piedi 
Ti per dl prezzo la perizia di L, 635 76. 

Lotto 7. Alteno, ivi, regione Taz- 
aaretto, fra le. coerenze dell'Opera 
Pia Barolo a due, Ferrero Garlo e 
Ferrero Giuseppe, ‘di: are 20, cent. 
T8, pari 8 tavolo 56, podi 5, seni: 
nato a grano, per il prezzo:in periria 
CLI O 

Lotto 8, Alteno, ivî, regione Bo- 
‘schetto, coerenti 1a via pubblica, Bo- 
vio Paolo, Anselmo Stefano © l'Opera 
Pia Barolo a due, di aro 249, 89, 
pari a tavole 609 piedi ‘4, seminato 
‘grano, per il prezzo in perizia di 
L.iavo 








La vendita avrà luogo. secondo i 
patti' è condizioni inserte, nel bando 
Venale delli 28 aprile 1868. 

‘Alba, 30 aprilo 1868. 

1938." Giuseppe Vivalda not. coll. 





Torino — Tip. ©. Favale e Comp. 





